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Tre gol al misero Torino 
dell'Inter senza Mazzola 

In svantaggio per un discusso rigore, ì granata perdono Salvadorì (infortunio) e vanno alla deriva 
sotto ì colpì implacabili dì «Bonimba», che segna altre due reti alla Hordhal - In luce Berlini 

MARCATORI: Boninsegna su 
rigore al 40' del p.t., al 9' e 
al 17' della ripresa. 

INTER: Vieri 6,5; Fedele 7, 
Bellugl n.c. (Scala 6, dal 23' 
p.t.); Orlali 5,5, Giubertoni 

. 6, . Burgnich 7; Massa 5, 
v Bertini 7,5, Boninsegna 7,5, 

. Bedin 6,5, Mariani 6—. N. 
12: Bordon, 14: Muraro. 

TORINO: Castellini 6; Lom
bardo 6 + , Salvador! 6; Zec
chini 5, Cereser 5, Agroppi 
7—; Rampanti 5 (Ferrini 5, 
dal 1' s.t.), Mascetti 5, Gra-
zianl 6—, Sala 6 + , Bui 5,5. 
N. 12: Sattolo, 13: Manto
vani. 

ARBITRO: Trinchieri, di Reg. 
gio Emilia, 5. 
NOTE: Giornata fredda e 

piovigginosa, spettatori 35 mi
la di cui 16.757 paganti (15.875 
abbonati) per un incasso di 
L. 49.093.300. Ammoniti per 

. gioco falloso Scala e Grazia-
ni. Bellugi, in un fortuito 
scontro con Vieri e Bui, si è 
procurato una lussazione al 
mignolo della mano destra ed 
ha dovuto lasciare il posto a 
Scala. All'inizio della ripresa, 
Salvadori si è prodotto uno 
stiramento alla coscia destra, 
ha tentato per qualche minu
to di rimanere in campo, poi 
è definitivamente uscito all'ir. 

MILANO, 3 marzo 
La nazionale mette fuori uso 

Facchetti, la tracheite (vera o 
diplomatica?) costringe al 
« forfait » Mazzola e... l'Inter 
batte il Torino 3-0 con tre 
gol di Boninsegna. Il calcio 
spesso combina di questi 
scherzetti, dando luogo a cu
riose e fortuite coincidenze. 
Ma, nel caso dei nerazzurri, 
le malignità si sprecano e le 
coincidenze acquistano imme
diatamente un altro sapore. 
Cosi questa rotonda vittoria 
dell'Inter non verrà vista in 
relazione alla sconsolante po
chezza. del. Torino.(una pove
ra barchetta alla deriva, con 
un nocchiero in fase di smo
bilitazione), quanto — appun
to — all'assenza di Mazzola e 
alla contemporanea « esplosio
ne » di Boninsegna, - tornato 
prepotentemente e abbondan
temente al gol dopo un lungo 
periodo di digiuno. Insomma, 
la morale che qualcuno non 
mancherà di trarre è che 

Mazzola è la rovina dell'In
ter, è lui che impedisce ai vir
gulti di Fraizzoli di sbocciare, 
è lui — il bieco «baffo» — 
che trama nell'ombra per im
pedire a Boninsegna di segna
re gol a panierate e all'Inter 
di guidare la classifica con 
largo margine. Può anche es
sere, certo, ma sarà bene at
tendere ulteriori conferme, 
giacché un avversario scucito 
e arrendevole come il Torino 
non capita ogni domenica. , 

L'Inter è travagliata dalle 
polemichette, ma la società 
granata non le è certo da me
no. Se Fraizzoli non sa che 
pesci pigliare per il futuro, 
anche Pianelli si trova nelle 
peste, con l'allenatore Giagno-
ni che — si dice — ha già 
pronta la valigia e con la 
« vecchia guardia » in aperta 
lotta coi giovani. Oggi il To
ro, oltre a giocare malissimo 
e sotto ritmo, denunciando a-
patta e scarsa tenuta atletica, 
è incorso anche in un paio di 
disavventure che ne hanno af
frettato la fine. Al 40' del pri
mo tempo l'arbitro Trinchieri 
(beccatissimo dal pubblico per 
non aver visto un fallo su 
Boninsegna pochi minuti pri
ma) ha « scoperto » con oc
chio di lince una scorrettez
za di Zecchini su « Bonimba » 
e ha concesso il «penalty», 
aprendo cosi il baratro sotto 
i piedi dei granata. 

All'inizio della ripresa, Gia-
gnoni ha sostituito l'evane
scente Rampanti con Ferrini e 
quasi subito s'è fatto male 
Salvadori, la cui uscita ha co
stituito per il già malmesso 
Toro il colpo di grazia. 

In dieci contro undici (e, 
tra l'altro, per come correva
no e si battevano, i nerazzur
ri parevan ventidue), i grana
ta hanno finito per disunirsi 
del tutto, tentando attacchi 
senza convinzione e offrendo
si in olocausto al contropiede 
di-Boninsegna e scompagni. 
Questo contropiede, finalmen
te, si è snodato come calcio 
comanda, con lanci lunghi e 
perentori (Bertini, su uno 
standard davvero egregio) op
pure con fulminei sfruttamen
ti delle fasce laterali (Fedele, 
tornato il terzino-ala apprez
zato a suo tempo nel Bolo
gna). Nel giro di pochi mi
nuti, Boninsegna ha potuto e-

Molto rammarico negli spogliatoi dell'Inter 

A che serve ormai? 
MILANO, 3 marzo 

Certe vittorie, quando giun
gono ' a campionato ormai 
compromesso, inducono assai 
più al rimpianto che • alta 
gioia. Lo conferma il vice
presidente dell' Inter Prisco 
che, uscendo dallo spogliatoio 
commenta con una punta di 
amarezza: «E' un.vero pec
cato che in un campionato 
tanto mediocre per livello te
cnico l'Inter non sia mai riu
scita ad inserirsi. Ed it no
stro rammarico non può che 
crescere di fronte ad una vit
toria tanto bella e tanto inu
tile ». Sul rigore che ha dato 
all'Inter il primo goal Prisco 
non ha dubbi: «C'era, e la 
moviola lo confermerà: Zec
chini ha nettamente spinto al
le spalle Boninsegna». Quin
di, allorché qualcuno, non 
senza un pizzico di malizia, 
gli chiede se, almeno questa 
volta, l'Inter sia soddisfatta 
dell'arbitraggio. Prisco aggiun
ge: « Dopo le sue reiterate 
proteste la nostra squadra do
vrebbe esser pagata in ben 
diversa maniera. Anche que

st'arbitro, dopo tutto, non ci 
ha entusiasmato ». ' 

L'eroe della giornata, crJBo-
bo» Boninsegna, appare rag
giante nel suo pellicciotto, ma 
non rilascia dichiarazioni. Mol
to silenzio, ma di tutt'altra 
natura, nello spogliatoio del 
Torino. I pochi che parlano 
se la prendono con la sfor
tuna: il rigore non c'era, poi, 
sull'I a 0 Salvadori è uscito 
e non vi è stato nulla da 
fare. -

« / ragazzi però si sono bat
tuti bene — afferma Giagno-
ni — ed il risultato li umilia 
certo più di quanto avesse
ro meritato. Purtroppo nel fi
nale Graziani ha sbagliato 
due goal che sembravano già 
fatti. Pazienza». 

E le voci sul suo trasferi
mento a Milano? * Le smen
tisco — aggiunge Giagnoni —. 
Fino a giugno sono allena
tore del Torino e sotto la 
Mote mi ci trovo benissimo. 
Se continuano a circolare que
ste voci, va a finire che a 
fine stagione mi ritrovo disoc
cupato ». 

m. e. 

saltarsi con due gol piuttosto 
notevoli: il primo «alla Nor-
dahl », scrollandosi furiosa-. 
mente di dosso Cereser che 
cercava di strangolarlo, il se
condo battendo al volo da una 
posizione impossibile. E sic
come in precedenza aveva giu
stiziato Castellini dagli undi
ci metri, Boninsegna ha potu
to scavalcare Chinaglia in te
sta alla classifica-cannonieri. 
Il che, ovviamente, rida fiato 
al detrattori del Sandro na
zionale. 

Al di là della coincidenza, 
più o meno fortuita, è un 
fatto che l'Inter oggi si è bat
tuta alla morte, come se da 
questa partita dipendesse il 
suo avvenire. Il gioco, quasi 
sempre frenetico e casuale, 
ha trovato contenuti validi so
prattutto in Bertini, puntuale, 
preciso ed essenziale come da 
tempo non vedevamo. Attor
no a lui si è mosso il centro
campo con tempestività e pun
tiglio, surclassando gli anemi
ci conati del dirimpettai in 
maglia granata (unica eccezio
ne l'Agroppi dell'inizio). 

Il Torino, senza Pulicl, ha 
cercato prima di far valere il 
gioco aereo di Bui, ma — 
uscito Bellugi e subentrato 
Scala — il «lungo» è stato 
affidato a Burgnich (con Be
din a fungere da comodo « li
bero») e Tarcisio si è con
fermato eccellente anche nel 
controllo a uomo. Solo dopo 
il 3-0 si è potuto assistere a 
qualche «numero» (in chia
ve personale) di Sala; quanto 
a Graziani, ossessionato dalla 
marcatura stretta di Giuberto
ni, lo si è visto solo nel fi
nale, allorché ha sbagliato per 
tre volte il gol-bandiera. 

- Torino, quindi, fantasma in 
attacco, statico a centrocam
po e, come non bastasse, mol
to distratto in difesa, dove la 
coppia centrale Zecchini-Cere-
ser è andata più volte in 
bambola. L'unico salvabile re
sta Lombardo che ha ben 
duellato con Mariani (l'alto
parlante aveva annunciato Mo
ro, ma il bergamasco era k.o. 
per uno strappo inguinale) 
e ha anche operato qualche 
intelligente puntata offensiva. 

Contro una squadra ridot
ta ad una larva, l'Inter non 
poteva esimersi dal vincere, e 
con largo margine, come è 
puntualmente avvenuto. Le av
visaglie si sono avute subi
to, al 2', allorché Boninsegna 
ha potuto raccogliere in tut
ta libertà (dov'era Zecchini?) 
un cross di Mariani e sfiora
re il palo con un gran sini
stro. Al 18' solo l'istinto di 
Castellini ha permesso al To
ro di cavarsela su tiro a bru
ciapelo di Mariani. 

Al 32' fuga e cross di Oria-
li, testa di Fedele per Bonin
segna e plateale fallo di Zec
chini che «placca» l'avversa
rio. Trinchieri sorvola, ma di
venta improvvisamente seve
ro al 40': lunga fuga di Fe
dele e cross che «Bonimba», 
a stretto contatto con Zec
chini, non può sfruttare. Pro
prio mentre Massa raccoglie 
alle spalle di tutti e si appre
sta a tirare da posizione ok., 
l'arbitro indica il dischetto tra 
la sorpresa generale. Che è 
successo? Mah, forse Zecchi
ni ha trattenuto per un brac
cio il centravanti. Proteste, 
comizio e infine Boninsegna 
batte Castellini dopo una finta. 

Nella ripresa il Toro va a 
fondo come un sasso. Esce 
Salvadore ai bordi del cam
po, zoppicante al 4' e rien
tra dopo 2* per mero atto 
di presenza. Al 9' Boninsegna 
scatta sui tre-quarti, resiste 
impavido a Cereser (che lo 
strattona e cerca di bloccar
lo alla maniera dei rugbysti), 
entra in area e fa secco Ca
stellini in uscita. Nel frattem
po, Salvadori se ne va, tra
scinando la gamba matta ne

gli spogliatoi. E al 17' Bonin
segna centra il tris. Cosi: fuga 
vertiginosa di Fedele, cento 
metri di corsa e lungo cross 
verso sinistra; Boninsegna ten
ta il tiro a volo da posizio
ne proibitiva e sorprende tut
ti, Castellini compreso. 

Il resto non ha storia. L'In
ter potrebbe dilagare, ma gli 
individualismi si sprecano e 
il Toro se la cava... con soli 
tre gol. 

Rodolfo Pagnini 
INTER-TORINO — Boninsegna, precedendo l'intervento 
partita. 

di Zecchini, segna il suo secondo gol della 

Vittoria tranquilla dei padroni di casa 

Delude il Foggia 
e il Cesena ne 
approfitta: 2-0 

Le reti di Catania e Orlandi - Espulso 
Bruschini • Grave infortunio a Ceccarelli 

MARCATORI: nel primo tem
po Catania al 13'; nella ri
presa Orlandi al 41*. 

CESENA: Boranga n . c ; Cec
carelli ( n . c , al 26' sostitui
to da Orlandi 7), Ammonia
ci 7; Festa 8, Danova 6-f, 
Cera 8; Catania 7+, Brlgna-
ni 7, Bertarelli 6, Savoldi II 
7—, Toschi 7—. 

FOGGIA: Giacinti 7+; amen-
ti 6, Colla 6; Pirazzlni 7 

. (dal 26' della ripresa Scor
sa n . c ) , Bruschini 5, Va-

Nettamente battuti i rossoblu all'Olimpico (2-0) 

Uno-dm detta Romana 
e perii è un secco k.o. 

Per i giallorossi una vittoria che li toglie definitivamente dai pericoli della retrocessione - Le reti di Spadoni e Prati 

MARCATORI: nella ripresa al 
18' Spadoni (R); al 30' Pra
ti (R). 

ROMA: Glnulfl 6; Negrisolo 
6,5, Rocca 6; Morini 6, San-
tarmi 6, Battistoni 5; Ora-
zi 7, Domenghlni 5, Prati 6, 
Cordova 6, Spadoni 7. (N. 

. 12: Conti; n. 13: Ranieri; 
n. 14: Cappellini). 

GENOA: Spalazzi 6; Maggio
ri 5, Della Bianchina 5; Ma-
selli 5, Rosato 6, Garbarmi 
6; Mendoza 6, Bittolo 5, 
Pruzzo 5, Simon! 7 (dal 71' 
Perotti), Bordon 6,5. (N. 12: 

' Lonardl; n. 13: Berlin). 
ARBITRO: Lazzaroni, di Mi

lano 7. 
NOTE: Spettatori 40 mila 

circa per un incasso di 34 mi
lioni e 632 mila lire. Cielo co
perto con qualche spruzzata 
di pioggia, terreno buono. An
goli 8-3 per la Roma. 

• ROMA, 3 marzo 
Come Calcabrini, il Genoa 

ha resistito con le unghie e 
con i denti fino a che ha po
tuto: poi l'uno-due della Ro
ma (goal di Spadoni e Prati 
nel giro di dodici minuti) ha 
debellato la generosa resisten
za del a grifone » dando la 
vittoria, una vittoria prezio
sa e forse decisiva per la so
pravvivenza in serie A, alla 
squadra che piti la meritava, 
che più forte si era dimostra
ta nell'arco dei 90*. 

La Roma infatti pur non 
attingendo logicamente a vet
te eccelse ha offerto una pro
va positiva in tutti i sensi. 
Intanto sotto il profilo tat
tico perchè Liedholm ha di
sposto bene i suoi uomini nel 
modo più organico per una 
partita d'attacco, con Negri-
solo e Rocca che si alterna
vano all'ala sinistra, con Spa
doni e Prati che si scambia
vano spesso al centro, con O-
razi che faceva un po' l'uomo 
dovunque sulla fascia destra 
con estrema generosità, infi
ne con Cordova, Morini e 
Domenghini a preparare l'a
zione a centro-campo. Poi i 
giallorossi hanno bene im
pressionato sotto il profilo 
della preparazione atletica di
sputando un primo tempo a 
ritmo molto elevato e reggen
do bene anche nella ripresa. 
Infine note francamente po
sitive devono essere assegna
te ad un numero sempre mag
giore di giallorossi, da Prati 

a Spadoni ad Orazi e via di
cendo. Una Roma insomma 
che non solo ha riscattato 
prontamente la - sconfitta di 
San Siro ma che si è con
fermata in chiara ripresa, fa
cendo bene sperare per il rag
giungimento dell'obiettivo si
curezza (sebbene • domenica 
sia attesa dalla non facile tra
sferta di Verona). 

Il Genoa invece privo di 
Corso, rimasto vittima di un 
banale incidente mentre si ri
scaldava negli spogliatoi pro
prio poco prima .dell'inizio, 
ha /cercato solo di difendersi, 
palesando però parecchie in
certezze nei, reparti arretrati: 
solo qualche volta ha cercato 
di alleggerire la pressione 
avversaria organizzando qual

che puntata di contropiede, co
si facendo intravedere un 
buon Simon! ed uno sguscien
te Bordon che ha messo in 
difficoltà Battistoni. Peccato 
che non abbia insistito: forse 
avrebbe avuto maggiori pro
babilità di cavarsela visto che 
quando si trattava di contra
stare l'iniziativa genoana il 
centro-campo giallorosso non 
era cosi lucido e puntuale co
me è accaduto quando si trat
tava di impostare (pratica
mente in discesa) l'azione of
fensiva. . -

E veniamo al film dei 90' 
che.comincia con un affondo 
di Prati e scontro dell'attac
cante con Garbarmi che re
sta qualche istante stordito 
a terra. La Roma insiste nel-

ROMA-GENOA — Limitile ««lo «R Spalaxxi svi tiro di frat i . 

l'offensiva con slancio (tanto 
che al 10' su cross di Spado
ni Prati, lanciato a cento al
l'ora, finisce in fondo al sac
co trascinando con sé il por
tiere che già aveva agguan
tato il pallone) ma Rosato e 
compagni riescono a salvarsi 
alla meglio magari in corner. 
Solo al 19' c'è la prima pal
la goal per la Roma su pu
nizione bomba di Domenghi
ni: la palla deviata dalla schie
na di Simoni assume una 
traiettoria imprevista e bravo 
è Spalazzi a deviarla in an
golo in - extremis. Sette mi
nuti dopo le due ali di... com
plemento giallorosso, vale.a 
dire Rocca e Negrisolo, si so
stituiscono in tutto agli attac
canti: scende Rocca con fal
cata irresistibile, poi dal fon
do crossa all'indletro, Negri-
solo raccoglie e indirizza pro
prio sotto la traversa. Spalaz
zi però vola a deviare sopra 
il legno. 

Il gran ritmo della Roma 
non ottiene altri risultati fi
no alla fine del round: anzi 
scoprendosi sempre di più la 
Roma rischia di farsi infilzare 
in contropiede. Per - fortuna 
che il Genoa ci prova solo 
una volta, al 35' quando Bor
don sfugge bene a Battistoni 
ed effettua un passaggio teso 
davanti a Ginulfi ma Pruzzo 
arriva tardi e sbilanciato per 
correggere in rete. . 

Nella ripresa sebbene il rit
mo della Roma sia leggermen
te calato, la musica non 
cambia: giallorossi sempre al
l'attacco con tiro di < Morini 
che lambisce il palo, con una 
frecciata di Orazi alta di po
co, con un colpo di testa di 
Domenghini ancora a lato. Il 
goal è nell'aria e arriva in
fatti al 18' quando Orazi si 
intestardisce a contendere la 
palla ad uh difensore ai li
miti dell'area genoana. Orazi 
infine ha la meglio, passa svel
tamente a Prati che spalle 
alla porta non può tirare: 
smista allora sulla sinistra ove 
si incunea Spadoni che in
sacca in diagonale. La reazio
ne del Genoa è generosa ma 
inconcludente: ed anzi è la 
Roma a - raddoppiare dodici 
minuti dopo con una canno
nata di Prati da 30 metri che 
si infila proprio nel sette sor
prendendo il povero Spalaz
zi. Poi più niente di impor
tante sino al fischio finale del 
signor Lazzaroni. 

Roberto Frosi 

Liedholm 
getta acqua 

sul fuoco 
ROMA, 3 marzo 

Euforia e contentezza negli 
spogliatoi della Roma ritorna
ta alla vittoria dopo , quattro 
giornate. Il solo a gettare'ac
qua sul fuoco è l'allenatore 
giallorosso: «Oggi è andata 
bene — dice Liedholm — ma\ 
la nostra posizione in classifi
ca non è ancora tranquilla. 
Basta perdere due partite per
chè tutto diventi difficile. 
Questo discorso vale anche 
per le altre squadre che at
tualmente si trovano sopra 
di noi in classifica». 

Sulla partita Liedholm spie
ga che la sua squadra ha cor
so molto e ad un primo tem
po un po' nervoso ha fatto 
seguire una ripresa più ordi
nata. Il migliore in campo 
per il trainer giallorosso è 
stato Orazi ma molto bene si 
sono comportati anche Rocca 
e Negrisolo. 

In casa genoana. Silvestri 
si rammarica per un paio di 
occasioni mancate dai suoi ra
gazzi nel primo tempo e per 
il grossolano errore della di
fesa che ha permesso a Spa
doni di sbloccare il risultato. 
* La nostra squadra — sostie
ne il popolare "Sandokan" — 
pecca di ingenuità dovuta so
prattutto all'inesperienza, co
munque alcune azioni di pre
gevole fattura si sono viste 
anche oggi». Silvestri ha poi 
precisato il motivo che ha co
stretto Corso a rimanere in 
tribuna: il prestigioso gioca
tore genoano si è infortunato 
(riacutizzazione di un dolore 
ai muscoli esterni del ginoc
chio) mentre si stava scaldan
do pochi minuti prima di en
trare in campo. 

Pierino Prati, che con una 
azione personale ha segnato 
il goal del raddoppio, dopo 
aver elogiato i suoi compagni 
per il gioco svolto assicura: 
*Sto ritrovando la piena fi
ducia nei miei mezzi e vedre
te che nelle prossime partite 
saprò dare altre soddisfazio
ni ai tifosi giallorossi». 

r.f. 

lente 5; Pavone 6, Liguori 
6—, Villa 5, Rognoni 5, Go
lia 6. 

ARBITRO: dacci di Firenze 6. 
NOTE: Spettatori 8.877 più 

6.201 abbonati. Incasso lire 
22.955.000. Antidoping positivo 
per Boranga, Bertarelli e Am
moniaci del Cesena e per Li
guori, Golin e Colla del Fog
gia. Cielo coperto, temperatu
ra rigida, terreno in perfet
te condizioni. Al 26' del p.t. 
Ceccarelli colpito da Rognoni 
al ginocchio è stato costretto 
a uscire dal campo. Dovreb
be trattarsi di distorsione o 
addirittura di lesione al meni
sco. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 3 marzo 

Il Foggia è sceso a Cesena 
con tre punte, e con il fer
mo proposito di giocare una 
partita a viso aperto. Ha fi
nito con il concedere un tur
no di riposo al portiere bian
conero Boranga, mai impe
gnato dai rossoneri. Schiac
ciati a centro-campo dal di
namismo di Festa e Orlandi, 
dalla genialità di Catania e 
Savoldi li e dall'acume tatti
co di Cera e Brignani, i pu
gliesi si sono trovati assai 
presto in svantaggio ed inca
paci di fronteggiare i padro
ni di casa. Hanno allora cer
cato di arginare il predominio 
bianconero commettendo una 
lunga serie di falli che hanno 
avuto i maggiori protagonisti 
in Bruschini, Rognoni, Valen
te. Lo stopper ha finito con 
l'essere espulso al quarto d'o
ra della ripresa rendendo an
cor più evidente la differen
za dei valori in campo. 

Tornando ai 90 minuti di 
gioco, la gara di oggi ha evi
denziato un Foggia decisa
mente inferiore all'attesa, al
quanto nervoso e falloso, suc
cube di un Cesena edizione 
casalinga, che oltre a vince
re meritatamente la gara ha 
offerto al pubblico un Festa 
all'altezza delle sue migliori 
prestazioni, un Cera edizione 
messicana, ed un Catania per
fettamente ristabilito dopo il 
noto infortunio che lo ha te
nuto lontano dai campi di gio
co per oltre sei mesi. 
' Cronaca piuttosto avara nei 
primi 45' minuti di gioco e 
da segnalare la prima rete 
che è arrivata al 13' dopo che 
Danova ha fermato l'avver
sario ài limite della propria 
area servendo Savoldi II. 
Lunga corsa dell'ex juventino 
e appoggio magistrate per Ca
tania il quale colpisce di de
stro, finta, e improvvisamen
te fa - partire d'interno si
nistro un bolide a rientrare 
che si insacca nel sette della 
porta difesa da Giacinti. 

La ripresa è molto più den
sa di emozioni anche se sono 
tutte di marca bianconera. 
Al 12' triangolazione Orlandi-
Festa-Toschi il quale colpisce 
fortissimo di destro. Giacinti 
con una prodezza salva una 
seconda rete. Al IT Savoldi 
tocca con Toschi, dribbling 
secco dell'ex torinese che ti
ra in diagonale. Giacinti sicu
rissimo blocca a terra. • 

Al 33' Festa evita tutti e 
mentre si appresta al tiro dai 
dieci metri, Liguori vista la 
mala parata tocca la palla con 
le mani e allontana di piede. 
L'arbitro da pochi passi fa 
segno di continuare. Al '41 il 
raddoppio per i bianconeri. 
Ancora Festa si sgancia dalle 
retrovie percorre tre quarti di 
campo e offre a Toschi, guiz
zo dell'estrema sinistra e 
cross radente. Colta nel ten
tativo di intrappolare Berta
relli tocca appena offrendo 
a Orlandi la possibilità di 
beffare Giacinti con un tiro 
da due metri. 

Renzo Baiardi 

I RISULTATI 

SERIE « A » 
Cesene-Foggia . . . . 2-0 
Fiorentina-Lazio . . . 1-1 

Inter-Tonno . . . . 3-0 
Juventus-Bologna . . . 1-1 

L.R. Vicenza-Verone . . 1-1 

Rome-Genoa . . . . 2-0 

Sampdoria-Nepoli . . . 0-0 

Milan-*Cegliari . . . . 1-0 
(giocata sabato) 

SERIE « B » 
Atalanto-Arezzo . . . . . 0-0 

Avellino-Parma . . . . 2-0 

Catanzaro-Beri . . . . 1-0. 

(giocata a Lecce) 

Como Brindisi . . . . 1-1 

Brescia-*Novar» . . . 2 - 1 

Vares»-*Perwgia . . . 1 - 0 

Reggiana-Ternena . . . 1-1 

Reggino-Catania . . . 1-0 

Spot-Ascoli . . . . . 0-0 

Taranto-Menno . . . 0-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 14 reti: Boninsegna; con 
13: Chinaglia; con 10: Riva o 
Cwccvreddu; con 9: Chiarugi • 
Clerici; con : 7: GarlascheUi; 
con 6; Cane, Anastasi, Rivera, 
Pulici e Savoldi; con 5: Alta
rini .e Bertarelli; con 4: Lup
ai, Lendini, Ghetti, Capello, 
Bottega, Corradi, Caso, Grazia
ni e S. Villa; con 3: Valente, 
Damiani, Massimetli, Cappellini, 
Prati, Bosatto, Zigoni, Broglia, 
Toschi, Merlo, Spoggierln, Sai. 
cotti, Zaccaralli, Imprese, Be» 

2: Re Cecconi, Sabotimi, Bian
chi, Orazi, Domenghini, Pavo
ne, Rognoni, Simon! od altri. 

SERIE « B » 
Con 11 roti: Celioni o Campa 
nini; con 10: Rizzati; con 9 : 
La Rose; con S: Bertozzo, Mi-
cheei, Prorfoccnl o ZorMoli; con 
7: Enzo o Soge; con 6: Uso-
re, Mejesen o Petrini; con 5: 
Grftti < 
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La Sempdorie 4 penalizzata di 3 ponti. 

CLASSIFICA «B» 

ponti 

ASCOLI 33 

VARESE 31 

COMO 29 

TERNANA 21 

SPAL 26 

PARMA ' 25 

AVELLINO 25 

NOVARA 24 

TARANTO 23 
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PALERMO 23 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Alessondrio-Bellono 2-0; Sorbiate»»-*Lecco l-O; Legnano-
Paduia 1-1; Mantovo-Vigevano l-O; Se regno Derilione 2 -1 ; Trento-Bolzano 
1-0; Udinese-Triestine 1-1; Venezia-Savona l-O; Clodiasottomarine-Gevino-
voso OO (giocata ieri); Pro Vercelli Monza 3-0 (giocete ieri). 
GIRONE « B »: Cremonese-A. Montevarchi 1-1; Grosseto-Riccione 04); Li
vorno-Giolianova 2 -1 ; Locchese-Pisa 3-0; Massese-Ravenno 1-1; Sembene-
dotte»»-*Piacenza 1-0; Prato-Olbia l-O; Rimini-Torres 4 - 1 ; Spezie-Modena 
O-O; Empoli-'Viaroggio 1-0. 

GIRONE « C i : Barletta-Lecco 0-0; Casertana-Siracvsa 2-0; Cosenza-Latina 
0-0; Mersele-Frosinone 2-1; Maser» Noce» ina 1-0; Pescara-Acìreele 1-0; 
Pro Vasto-Chieti 0-0; Saltrnitana-Trapeni 1-1; Sorrento-Crotone 1-1; TOT. 
ris-Jvvo Stabio 3-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Alessandria p. 36; Venezia, 32; Lecco o Udinese, 3 1 ; So-

», 2 t ; Monza o Pro Vercelli, 27; Tronto o Mentova, 24; Bellano o 
i, 26; Bolzano, Legnano o Vigevano, 22; Gevinevese o Clodia 

i, 19; Savona o Padova, 17; Triestina, 16; Belinone, 14. 
GIRONE « B « : Seinlienodelteso p. 35; Rimini, 33; M a n i e , 29; Logliose, 
2 1 ; Pisa o Gfolianova, 27; Piacenza, Spezio o Grosseto, 24; Modem, 25; 
Livorno, 24; Riccione e A. Montevarchi, 23; Cremonese o Revenne, 22; 
Viareggio, 2 1 ; Empoli, 19; Olbia, 17; Torres, 14; Prato, 11 . 
GIRONE « C o : Pascer» p. 33; Lecco, 32; Nocorine o Casertane, 3 1 ; Sire-
eoo» o Trapani, 27; Torri*, 26; Salernitane, 25; Croton» o Motor», 24; 
Sorrento o rrooinon», 23; Acireale a Morsole, 22; Chiesi, 2 1 ; Pro Vasto 
a Barletta, 19; Latina o Cassio», 17; Jovo Stabia, 16. 
I l Locca è ponalinaso di on ponto. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Cagliari; reggia-Inter; Geno» Juventus; 

Lazio-Cesene; Milan-L.R. Vicenza; Napoli-Fioren

tine; Torino-Sampdoria; Verona-Roma. . 

SERIE et B » 
Arezzo-Catoni»; Beri-Avoliino; 

Brmom-Soel; Catanzaro Reggii 

P»tofviio-sBBgjgien»; - Poi m» -Taranto; 

Ascoli; Vorese-Atalenta. 

SERIE « C » 
Domenica prossima il campionato di 
serie C osserverà un turno di ripo
so in occasione della trasferta del
la rappresentativa semiprofessionisti 
nella Repubblica popolare coreana 


